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SUD VIETN A Ni u n a dichiarazione diffusa dal governo rivoluzionario provvisorio 

Il popolo ha battuto gli aggressori 
Nel documento, reso pubblico in occosione del 17 anniversario degli accordi di Ginevra, si sottolinea come l'unica 

via d'uscita onorevole per gli USA sia una risposta positiva al piano di pace in sette punti - « L'epoca attuale è quella 

in cui i popoli si sollevano per essere padroni del proprio destino » - La situazione militare in Indocina 

Il PCI: battersi per le riforme 

Un articolo della « Pravda » 

L'URSS per lo sviluppo 
dei rapporti 

con la Cina e gli USA 
Richiamo alla validità dell'analisi del 24° Con­
gresso - Unità con i paesi del campo socialista 

Dal nostro inviato HANOI, 24 
Il Governo rivoluzionarlo provvisorio del Vietnam del Sud ha dichiarato: e Gli imperialisti 

americani aggressori sono vinti. Il popolo sudvietnamita è II vincitore. La popolazione sud-
vietnamita è decisa a realizzare I suoi obiettivi sacri che sono: edificare un Sud Vietnam 
indipendente, pacifico, neutrale, democratico che si incammini verso la riunificazione del paese». 
Il solenne impegno è contenuto in una dichiarazione del ministero degli esteri diffusa il 
22 luglio in occasione del diciassettesimo anniversario degli accordi di Ginevra del 1954 e 

, pubblicata stamane dalla stam-
pa di Hanoi. La dichiarazione 
rifa la storia dell'aggressio­
ne americana e le sue sconfit­
te e ricorda le proposte di 
pace in sette punti che per­
mettono di regolare la questio­
ne vietnamita sulla base del 
diritti nazionali fondamentali 
del popolo del Vietnam of­
frendo a Nixon una onorevo­
le via di uscita. 

Ma — prosegue il docu­
mento — l'amministrazione 
Nixon rifiuta di rispondere. 
Proseguendo nella fallace il­
lusione di conquistare una po­
sizione di forza Nixon e 1 
suoi valletti portano avanti 
nel Sud Vietnam il piano di 
«pacificazione» e moltiplica­
no le operazioni militari. Nel­
le città fanno regnare un re­
gime di barbara repressione 
contro il movimento popolare 
che lotta contro le, elezioni 
truccate e per il rovescia­
mento del fantoccio Van 
Thieu. Nel Laos e nella Cam­
bogia conducono operazioni di 
attacco contro le regioni li­
berate. Nel Nord Vietnam con­
tinuano a bombardare e a can­
noneggiare un certo numero 
di regioni popolose. 

«D'altro canto — si legge 
nella dichiarazione — l'ammi­
nistrazione porta avanti del­
le attività diplomatiche per­
fide nella speranza di crea­
re una pressione che obblighi 
la popolazione del Sud Viet­
nam ad accettare una solu­
zione favorevole agli aggres­
sori ». 

Ma non si può far girare 
a rovescio la ruota della sto­
ria. «L'epoca in cui l'impe­
rialismo poteva fare il bello 
e cattivo tempo e opprimere 
1 popoli è definitivamente 
passato. L'epoca attuale è quel­
la in cui i popoli si solleva­
no per essere padroni del 
proprio destino». 

U popolo vietnamita — con­
clude la dichiarazione — com­
prende chiaramente la natura 
aggressiva, ostinata e bellici­
sta degli imperialisti america­
ni e comprende bene che essi 
hanno un grande potenziale, 
ma anche che questo non è 
senza limiti. H popolo viet­
namita è padrone della sua 
sorte. «H problema del Viet­
nam è un problema tra gli 
imperialisti americani aggres­
sori e il popolo vietnamita che 
lotta contro l'aggressione ». 

. , MOSCA, 24. 
La «Pravda» scrive sul nu­

mero di domani: « In Unione 
Sovietica non si vede nel con­
tatti cino-americani alcunché 
di sensazionale. I sovietici 
guardano a tali contatti, par­
tendo dalla analisi marxista-
leninista della situazione in­
ternazionale e delle tendenze 
fondamentali del suo sviluppo, 
che è stata fatta al 24. Con­
gresso del PCUS. In quel Con­
gresso fu chiaramente defini­
ta la politica dell'Unione So­
vietica nei confronti della Re­
pubblica Popolare Cinese e 
degli Stati Uniti d'America, e 
11 corso degli avvenimenti con­
ferma la giustezza di questa 
politica ». 

Nell'articolo di I. Alexan-
drov dal titolo: «A proposito 
dei contatti tra Pechino e 
Washington » si afferma: 
« Certo, l'ulteriore sviluppo 
degli avvenimenti evidenzie-
rà in maniera più completa 
le vere intenzioni di Pechino e 
di Washington. Il nostro parti­
to e il nostro Stato terranno 

Messaggi CGIL 
ai sindacati 

vietnamiti 
La segreteria della CGIL, in 

data 20 luglio 1971, ha inviato 
al sindacato del Vietnam del 
Nord e alla Delegazione del go­
verno rivoluzionario del Viet­
nam del Sud i telegrammi che 
riportiamo qui di seguito: 

Al Sindacato del Vietnam 
del Nord: «segreteria CGIL a 
nome milioni lavoratori italia­
ni occasione 20 luglio rinnova 
propria condanna aggressione 
USA stop Vostro diritto giusta 
pace et unità fronte antimpe­
rialista costringeranno Stati 
Uniti ritiro totale truppe ag­
gressione et iniziare concrete 
trattative che pongano rapida­
mente fine conflitto stop Sag­
gezza e realtà vuole che sia 
il Vietnam a decidere proprie 
sorti senza la presenza di for­
ze straniere in casa stop Per 
questa giusta conclusione non 
mancheremo di moltiplicare 
nostri sforzi per raggiungimen­
to indipendenza et libertà po­
polo vietnamita». 

Alla Delegazione del governo 
rivoluzionario del Vietnam del 
Sud: « Segreteria CGIL nome 
milioni lavoratori italiani oc­
casione 20 luglio rinnova im­
pegno di lotta lavoratori ita­
liani fine guerra Vietnam et 
ritiro totale truppe di aggres­
sione americane stop Recente 
dichiarazione signora Nguyen 
Thi Binh primo luglio scorso 
Conferenza Parigi et proposta 
pace sette punti trovano no­
stra organizzazione completa­
mente d'accordo stop Essi in­
fatti consentiranno a tutta la 
nazione vietnamita l'afferma­
zione della propria indipen­
denza nella libertà e nella 
pace». 

conto di tutte le possibili con­
seguenze del contatti cino-
americani. S'intende che qual­
siasi calcolo di utilizzare 1 
contatti tra Pechino e Wash­
ington per una qualsivoglia 
" pressione " sull'Unione So­
vietica, sugli Stati della comu­
nità socialista, è soltanto la 
conseguenza della perdita del 
senso della realtà ». 

La « Pravda » scrive: « Il no­
stro partito e il nostro stato 
si battono per la normalizza­
zione dei rapporti tra URSS 
e RPC. per il ripristino della 
amicizia tra i popoli sovieti­
co e cinese, ciò che risponde­
rebbe agli interessi vitali di 
entrambi i paesi, del sociali­
smo mondiale, agli interessi 
del rafforzamento della lotta 
contro l'imperialismo. Nello 
stesso tempo noi conduciamo 
una lotta coerente contro la 
piattaforma antileninista del 
gruppo dirigente cinese, con­
tro le sue azioni scissioniste 
dirette a scardinare il fronte 
antimperialista, la comunità 
socialista, il movimento co­
munista ed operaio mondiale, 
respingendo la politica scio­
vinista da grande potenza di 
Pechino e le calunniose inven­
zioni della propaganda cine­
se a proposito della politica 
del nostro partito e del nostro 
stato ». 

« L'Unione Sovetica attua 
costantemente il principio del­
la coesistenza pacifica, essa 
è pronta a sviluppare le re­
lazioni anche con gli Stati 
Uniti, partendo dal fatto che 
ciò risponde sia agli interessi 
dei popoli sovietico e ameri­
cano, sia agli interessi della 
pace universale. Nello stesso 
tempo l'Unione Sovietica si 
batterà sempre con vigore 
contro gli atti aggressivi de­
gli Stati Uniti, contro la po­
litica di forza. Insieme con 
tutto il fronte rivoluzionario, 
antimperialista, l'URSS si bat­
terà anche in avvenire per re­
spingere gli aggressori, contro 
le loro pericolose macchina­
zioni». 

La ' « Pravda » scrive nella 
parte conclusiva, dopo un'am­
pia analisi: « Noi partiamo dal 
fatto che le decisioni politiche 
degli stati devono essere di­
rette non a complicare la si­
tuazione intemazionale, bensì 
a diminuire la tensione. E' in­
dubbio che gli interessi a lun­
go termine dei popoli della 
RPC e degli Stati Uniti, cosi 
come gli interessi di tutti i po­
poli del mondo, richiedono de­
cisioni che contribuiscano al 
consolidamento della pace e 
della sicurezza, e non combi­
nazioni in politica contro al­
tri stati, giacché tali combi­
nazioni, come dimostra l'espe­
rienza della storia, in ultima 
analisi si rivoltano contro i 
loro promotori. L'Unione So­
vietica è disposta come sem­
pre a collaborare attivamente 
con tutti gli Stati, compresi la 
RPC e gli USA, in nome del 
consolidamento della pace uni­
versale. in nome della libertà. 
dell'indipendenza, del progres­
so e della prosperità di tutti i 
popoli ». 

All'inizio della sessione 

La Cina all' ONU : 
a ottobre il voto 

dell'Assemblea 
NEW YORK, 24 

La segreteria dell'ONU ha 
leso noto l'ordine del giorno 
provvisorio della prossima 
sessione dell'assemblea gene­
rale delle Nazioni Unite che 
avrà inizio a New York il 21 
settembre. Vi figurano già 
103 questioni da dibattere. 
• con il numero 101 vi è quel­
la del riconoscimento dei di­
ritti legittimi della Repubbli­
ca popolare di Cina all'ONU, 
In base alla risoluzione pre­
sentata da diciotto paesi che 
chiede la restituzione a Pe­
chino del seggio in Assemblea 
generale ed al Consiglio di Si­
curezza e l'esclusione di For­
mosa. 

Si prevede che questo pro­
blema verrà dibattuto o al-
rtnlKio dell'assemblea o subi­
to dopo i discorsi del mini­
steri denli esteri, vale a dire 

verso metà ottobre. 
Col numero 18. figura al­

l'ordine del giorno un punto 
che da alcuni mesi ha susci­
tato una serie di ipotesi: si 
tratta della nomina del se­
gretario generale dell'ONU, 
nel caso che U Trami non ac­
cetti di rimanere ancora per 
un anno al suo posto, fino ad 
una soluzione del problema 
dell'ingresso della Cina al­
l'ONU. 

Gli altri argomenti dell'or­
dine sono quelli che si ritro­
vano puntualmente ogni an­
no: situazioni del Medio 
Oriente, disarmo generale e 
totale, utilizzazione pacifica 
del fondo marino, decoloniz­
zazione, rispetto del diritti 
dell'uomo e creazione della 
carica di alto commissario 
per i diritti dell'uomo. 

Romolo Caccavale 
, • • • 

SAIGON, 34. 
Il Presidente fantoccio di 

Saigon, Van Thieu, ha annun­
ciato oggi ufficialmente di vo­
ler presentarsi candidato alla 
rielezione nelle elezioni di ot­
tobre. Lo ha fatto con un co­
municato nei quale afferma 
di chiedere la rielezione « ren­
dendomi conto delle mie re­
sponsabilità verso la patria 
ed il popolo », ed annuncia di 
avere scelto come candidato 
alla vice presidenza l'ex pri­
mo ministro Tran Van Huong. 

Finora nessun altro ha pre­
sentato la propria candidatu­
ra. Il vice attuale di • Van 
Thieu, Nguyen Cao Ky, ha so­
lo annunciato l'intenzione di 
presentarsi, ma non ha anco­
ra raccolto le firme necessa­
rie, che Van Thieu fa di tutto 
per fargli mancare. L'altro 
probabile candidato, il gene­
rale Duong Van Minti, non 
ha ancora fatto alcun annun­
cio ufficiale. 

Nel Vietnam del Sud una 
base americana di elicotteri a 
80 km. a nord-ovest di Saigon 
è stata attaccata da alcuni 
gruppi di partigiani, che han­
no danneggiato, secondo un 
bilancio ufficiale probabil­
mente inferiore alla realtà, 2 
elicotteri. 

In Cambogia prosegue l'o­
perazione iniziata nei giorni 
scorsi dalle truppe d'invasio­
ne di Saigon, che sono sali­
te ad un totale di 14.000 uomi­
ni. Ma finora le truppe d'ag­
gressione non sono riuscite 
ad entrare in contatto con le 
forze di liberazione. 

Il corpo di spedizione thai­
landese nel Sud Vietnam co­
mincia intanto ad essere riti. 
rato. Nei prossimi giorni do­
vrebbero essere ritirati la me­
tà dei 12.000 soldati che Bang­
kok ha inviato nel Sud Viet­
nam. Gli altri dovrebbero par­
tire entro la fine dell'anno. 

Il ritiro è motivato fra l'al­
tro dalla situazione interna 
della Thailandia, dove la guer­
riglia si è estesa a numerose 
province, n corpo di spedi­
zione servirà dunque per la 
repressione intema. 

ALLE NAZIONI UNITE 

Cuba chiede 

l'indipendenza 
di Portorico 

NEW YORK, 24 
Il rappresentante di Cuba 

presso le Nazioni Unite, am­
basciatore Ricardo Alarcon 
Quesada, ha chiesto l'iscrizio­
ne nel programma dei dibatti­
ti della prossima assemblea 
generale della questione del­
l'indipendenza di Portorico. 
L'isola, legata agli Stati Uni­
ti dal tempo della guerra con­
tro la Spagna del 1898, ha at­
tualmente lo status di stato 
libero associato ed 1 suol abi­
tanti sono cittadini americani. 

Appello dei palestinesi ai governi arabi 

AL BANDO IL RE MASSACRATORE 

Le truppe giordane di Hussein proseguono la caccia al partigiano 

IL CAIRO. 24. 
Di fronte al massacro che 

le truppe giordane di re 
Hussein compiono contro i 
partigiani palestinesi, usan­
do le moderne armi che gli 
americani hanno messo a 
disposizione della monarchia 
hascemita, il Consiglio na­
zionale palestinese ha for­
malmente chiesto a tutti i 
paesi arabi di isolare il 
monarca di Amman, rom­
pendo le relazioni economi­
che e commerciali con la 
Giordania ed espellendola 
dalla Lega Araba. Lo ha 
annunciato oggi al Cairo il 
vice ' comandante della re­
sistenza palestinese Sala 

Khalaf nel corso di una 
conferenza stampa. 
.L'esponente della lotta di 

liberazione palestinese ha 
precisato che le richieste, 
oltre a quella dell'isolamen­
to del regime giordano, so­
no: i paesi arabi devono 
sottoscrivere un documento 
ufficiale in cui riconoscano 
il comitato esecutivo di Al 
Fatah ed il Consiglio na­
zionale palestinese come gli 
unici e legittimi rappresen­
tanti del popolo palestinese; 
che venga costituito in Gior­
dania un nuovo governo na­
zionale e democratico che 
garantisca alle formazioni 

armate palestinesi libertà di 
- movimento e di azione ar­

mata contro Israele; che i 
paesi arabi si impegnino a 
fornire aiuto militare e po­
litico alle organizzazioni pa­
lestinesi in caso di nuovi at­
tacchi della monarchia ha­
scemita. 

Queste richieste, che sono 
state inoltrate ufficialmente 
ai governi delie varie ca­
pitali arabe, sono state for-

. mutate in un momento dram­
matico per la resistenza pa­
lestinese che è sottoposta 
ormai da parecchi giorni 
agii • attacchi armati del-

• l'esercito di Hussein. 

i (Dalla prima pagina) 

•e non mancheranno fasi 
di tensione, soprattutto al 
momento delle prime votazio­
ni in aula sugli articoli (a 
partire dal 4 agosto). 

Ieri il presidente del Con­
siglio ha avuto un colloquio 
con Saragat. che lo ha trat-

: tenuto anche a ' pranzo. ' E' 
'•. evidente che si è discusso so-
. prattutto .. della mediazione 
: che '-VOTI. Colombo sta con-
; ducendo all'interno della coa-
1 lizione. Mentre il presidente 
; del Consiglio veniva ricevuto 
• dal Capo dello Stato, il se-
i gretario del PSDI. Ferri, di-
• chiavava ai giornalisti che il 
suo partito considera « essen­
ziale » per il governo l'appro­
vazione delle due leggi in di­
scussione da parte del Sena­
to. ' Riguardo alle ipotesi di 
una eventuale riconvocazione 
della Camera, Ferri, atteg­
giandosi come spesso è ac­
caduto in passato a interpre­
te sommo della Costituzione, 
Ita ricordato che è prevista 
non solo l'ipotesi della auto 
convocazione di un ramo del 
Farlamento, quando lo ri­
chiedano un terzo dei suoi 
componenti, ma anche che 
« ciascuna Camera può esse­
re convocata' in via straordi-
nariu per iniziativa dei suo 
presidente o del presidente 
della Repubblica ». Tuttavia, 
lia aggiunto, se il Senato ap­
prova le due leggi entro il 7 

'agosto. « mi sembra evidente 
cìte la Camera non potrà a-
spettare molto ad esaminare 
le modifiche e a sancire la 
approvazione definitiva ». I so­
cialdemocratici non • parlano 
dei contenuti delle leggi. 

Il segretario del PSI. Man­
cini, parlando a Foggia, ha 
ricordato alla DC che la leg­
ge per la casa approvata al­
la Camera fu già frutto di 
un compromesso quadriparti­
to; essa quindi non'è espres­
sione esclusiva delle posizioni 

'del PSI. « Questa valutazione 
— ha soggiunto Mancini — de­

ve essere tenuta presente se 
non si vogliono creare nuovi 
equivoci in vista del 7 ago­
sto »; se i senatori de man­
terranno « rigide le posizioni 
oltranziste finora manifesta­
te », si assumeranno perciò 

una « pesante -responsabilità ». 

KtulUNI Dopo la assem-
blea nazionale di ; tutte le 
Giunte regionali a statuto or-

: dinario. svoltasi • l'altra setti-
; mana a Roma, le Regioni con-
• tinuano la loro polemica col 
governo sulla questione del 
passaggio dei poteri. I mini­
steri sono, in proposito, larga­
mente inadempienti, sia sotto 
l'aspetto dei tempi (il 31 di­
cembre è il termine massimo 
per i decreti delegati), sia per 
il reale contenuto dei decreti 
finora pubblicati, ispirati tutti 
a criteri giudicati inammissi­
bili dalle Regioni. Il presiden­
te del Consiglio, Colombo, non 
prese parte all'assemblea re­
gionalista. ma inviò una let­
tera alla Stampa di Torino 
per assicurare die si sarebbe 
fatto « il possibile », da par­
te del governo, per arrivare 
al varo dei decreti entro la 
fine dell'anno. A questa let­
tera sono seguite, sempre 
sulla Stampa, alcune repliche 
da parte di presidenti delle 
Regioni; repliche in genere 
vivacemente polemiche. Il 
presidente della Regione lom­
barda, il de Bassetti, ricorda 
tra l'altro, i <i rìschi incom­
benti » sul processo di edifi­
cazione regionalista. Questi ri­
schi li conosce — egli scrive 
— « anche il presidente del 
Consiglio, al quale dobbiamo 
dire francamente, conoscen­
done il profondo "senso dello 
Stato" che — procedendo co­
sì — non si prepara la rifor­
ma dello Stato, ma la sua con­
troriforma ». « Non ha molto 
significato politico ~ affer­
ma Bassetti — prevedere il 
passaggio dei poteri dall'am-

• ministrazione centrale alle 
Regioni, a pezzi e bocconi, 

per ministeri e non per ma­
terie organiche, come previ­
sto nella Costituzione*. 

Sudan 
, (Dalla prima pagina) 

procedendo conformemente a-
gli ordini ». 

La campagna anticomuni­
sta è stata alimentata anche 

• dalle voci (che oggi Al Ah-
. rum pubblica in tono affer­
mativo), relative al ruolo «di 
primo piano » che il PC su­
danese avrebbe avuto nel col­
po di Stato di lunedi. 
• Una delegazione libica, 
composta da due membri del 
Consiglio della rivoluzione, si 
è recata a Khartum per por­
tare a Numeiri — afferma ra­
dio Omdurman — la solida­
rietà di Gheddafi. Anche il 
presidente del Consiglio «u 
premo della rivoluzione so­
mala. Siad Barre, ha inviato 
a Numeiri un messaggio di 
congratulazioni. 

Il governo sudanese ita rotto 
le relazioni con l'irak accusali 
dolo d'intervento nei propri af­
fari interni. Il governo iracheno 
aveva appoggiato il colpo di Sta 
to di lunedì e riconosciuto il go 
verno formato dagli insorti e du­
rato solo tre giorni. . 

La Bulgaria 
smentisce 

« Al Abram » 
SOFIA, 24 

L'agenzia di informazioni 
bulgara « BTA ». in una di­
chiarazione autorizzata, ha 
specificamente smentito l'af­
fermazione del quotidiano del 
Cairo .4/ Aìirum secondo cui 
il segretario generale del Par­
tito comunista sudanese, Ab-
del Khalek Mahgjub. si sa­
rebbe rifugiato nell'ambascia­
ta di Bulgaria a Khartum. da 
dove avrebbe organizzato il 
fallito colpo di stato 

«Questa afférmazione — sot­
tolinea l'agenzia — è stata dif­
fusa dai centri di propagan­
da di certi paesi imperialisti, 
allo scopo di scalzare la tra­
dizionale amicizia tra la Bul­
garia e i paesi arabi ». 


